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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-4457 del 01/08/2025

Oggetto DPR  59/2013  -  Adozione  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale  relativa al  pubblico esercizio localizzato nel
Comune di Carpi (MO), via Meloni di Quartirolo n. 78,
richiesta  dalla  ditta  NUOVO  SUPERBAR  di  Davide
Romitti  per  l'attività  di  intrattenimento  musicale,
sostitutiva  dei  titoli  abilitativi  settoriali  in  materia  di
RUMORE.

Proposta n. PDET-AMB-2025-4618 del 31/07/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante ANNA MARIA MANZIERI

Questo  giorno  uno  AGOSTO  2025  presso  la  sede  di  Via  Giardini  472/L -  41124  Modena,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, ANNA MARIA MANZIERI,
determina quanto segue.



 

 

Oggetto: DPR 59/2013 - Adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale relativa al pubblico esercizio 
localizzato nel Comune di Carpi (MO), via Meloni di Quartirolo n. 78, richiesta dalla ditta NUOVO 
SUPERBAR di Davide Romitti per l’attività di intrattenimento musicale, sostitutiva dei titoli abilitativi 
settoriali in materia di RUMORE. 
Rif. SUAP n. 3838/2024 
Prat. Sinadoc n. 36483/2024 

​ ​ ​ ​ ​ ​ LA DIRIGENTE 

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n.59 recante la disciplina dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTE: 
●​ la Legge 7 aprile 2014, n.56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e 

fusioni di Comuni; ​  
●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n.13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 

relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n.56, che disciplina, tra l'altro, il riordino e 
l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; ​  

●​ in particolare l'art. 16 della LR n.13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le 
funzioni amministrative relative all'AUA di cui al DPR n.59/2013 sono esercitate dalla Regione, mediante 
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); ​  

●​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n.2173 del 21 dicembre 2015 di approvazione 
dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n.13/2015, per cui alla Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei provvedimenti di 
AUA; 

●​ la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n.1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva per 
lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n.13/2015; 

●​ Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore; 
 

VISTA l’istanza presentata al SUAP dell’Unione delle Terre d’Argine in data 29/10/2024 (protocollo SUAP n. 
87783) e acquisita da ARPAE SAC con prot. n. 195533 del 29/10/2024 dalla ditta NUOVO SUPERBAR di 
Romitti Davide (P.IVA. 04015050364), con sede legale in Via Meloni di Quartirolo n. 76-78 nel Comune di 
Carpi, per il rilascio della Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) relativamente all’attività di intrattenimento 
musicale svolta presso il pubblico esercizio ubicato in via Meloni di Quartirolo n. 76-78 nel Comune di Carpi 
relativa ai seguenti titoli abilitativi settoriali:  
 
-​ comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, comma 4 o comma 6, della Legge n.447/1995. 

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di: 
Impatto acustico: 
●​ L. 447/1995, "Legge quadro sull'inquinamento acustico", in particolare art. 8 "Disposizioni in materia di 

impatto acustico", commi 4 e comma 6; 
●​ D.P.R. n.227/2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 

ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto legge 31 maggio 
2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122.” CAPO III ART. 4; 

●​ L.R. n.15/2001, “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 
●​ D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto acustico 

e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n.15 recante “Disposizioni in materia di 
inquinamento acustico; 
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VISTA la vigente Legge 7 agosto 1990, n.241, recante norme in materia di procedimento amministrativo; 

CONSIDERATO che il procedimento per il rilascio dell’AUA si è svolto secondo il seguente iter 
amministrativo:  
-​ con nota protocollo n. 57691 del 26/03/2025, Arpae ha indetto la conferenza dei servizi in modalità 

asincrona ai sensi dell’articolo 14-bis della L. n. 241/1990 per l'acquisizione dei pareri e dei contributi 
istruttori necessari ai fini del rilascio dell’AUA, da parte degli enti interessati: Arpae e Comune di Carpi; 

-​ entro i termini perentori fissati con l’indizione della Conferenza, il Comune di Carpi non ha espresso il 
proprio parere in merito all’impatto acustico; 

-​ in conformità con quanto previsto dall’articolo 14-bis, comma 5, della L. 241/1990, la conferenza si è 
conclusa positivamente; pertanto il presente provvedimento ne costituisce determinazione motivata di 
conclusione; 

DATO ATTO che nel corso del procedimento amministrativo sono stati acquisiti i pareri / contributi istruttori 
funzionali all’adozione dell’AUA di seguito indicati: 

●​ contributo istruttorio relativo alla Valutazione di Impatto Acustico espresso da Arpae Distretto di 
Modena – Presidio Territoriale di Carpi, protocollo n. 105150 del 11/06/2025; 

RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere all’adozione dell’AUA in oggetto, che sarà 
successivamente rilasciata dal SUAP territorialmente competente; 

VISTA la delibera del Direttore Generale di Arpae n.13/2025, con la quale è stato conferito l'incarico 
dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena; 

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo ai fini del rilascio dell’AUA, ai sensi della L. 
n.241/1990, è il titolare dell’Incarico di Funzione dell’Unità AUA e Autorizzazioni Settoriali del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Modena; 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono 
qui integralmente richiamate, 

DETERMINA 

1.​ di ADOTTARE ai sensi del D.P.R. n.59/2013 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) a favore della 
ditta NUOVO SUPERBAR di Romitti Davide (P.IVA. 04015050364) nella persona del suo 
Rappresentante pro tempore, per il pubblico esercizio ubicato in Comune di Carpi Via Meloni di 
Quartirolo n. 76-78, che comprende e sostituisce i titoli abilitativi settoriali di seguito riportati 
sinteticamente: ​
 

Settore 
ambientale 
interessato 

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. n.59/2003​
 

Ente competente 
all’adozione del titolo, al 

controllo, al potere 
sanzionatorio e di diffida 

IMPATTO 
ACUSTICO 

E - Nulla osta di impatto acustico di cui alla Legge 
447/1995 nelle more previste dal DPR n.227/2011 Comune di Carpi 

2.​ DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi sopra 
elencati sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente atto:  

-​ Allegato E “Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 nel 
rispetto di quanto previsto dal DPR 227/11”; 
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3.​ di DARE ATTO che la presente determina: 
-​ confluisce nel provvedimento conclusivo del SUAP dell’Unione delle Terre d’Argine (ex articolo 2, 

comma 1, lettera b, del DPR n. 59/2013);  
-​ acquista efficacia costitutiva (L. n. 241/1990, articolo 21-quater) dal giorno di rilascio da parte del 

SUAP; 

4.​ di DARE ATTO, altresì, che ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del DPR n. 59/2013 la presente AUA ha 
durata pari a 15 anni a decorrere dal giorno di rilascio da parte del SUAP, e che il rinnovo deve essere 
presentato all’autorità competente tramite il SUAP competente almeno 6 mesi prima della scadenza, 
come stabilito all’articolo 5 del DPR n. 59/2013;  

5.​ DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore 
è comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di 
protezione dell'ambiente; 

6.​ DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, 
nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, 
relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto; 

7.​ di STABILIRE che, ai fini degli adempimenti in materia di trasparenza, per il presente provvedimento 
autorizzativo si provvederà alla pubblicazione ai sensi dell’articolo 23 del Dlgs. 14/03/2013 n. 33 e del 
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

8.​ di STABILIRE che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di 
misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge 
06/11/2012 n. 190 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

9.​ DI RENDERE NOTO che: 
●​ il presente provvedimento autorizzatorio è oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae; 
●​ ai sensi del Reg. (UE)2016/679 e del D.Lgs. n.196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali 

è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati 
personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente; 

●​ avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR competente entro sessanta giorni ai sensi del D.Lgs. 02/07/2010 n.104, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni; entrambi i termini decorrono 
dalla notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia avuto piena 
conoscenza.  

 

La Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni 

Dott.ssa Anna Maria Manzieri 
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Pratica Sinadoc 36483/2024 

ALLEGATO E 

Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 nel rispetto di quanto 
previsto dal DPR 227/11 

​​ 

Ente competente all’adozione del titolo, al controllo, al potere sanzionatorio e di diffida:​
Comune di Carpi 

 

 

PARTE DESCRITTIVA 

La Ditta NUOVO SUPERBAR di Romitti Davide, presso il pubblico esercizio sito in via Meloni di Quartirolo 
nel Comune di Carpi, svolge l'attività di intrattenimento musicale 

Il pubblico esercizio in esame è collocato in zona urbana a sud est del centro storico di Carpi; i locali di 
attività, che hanno affaccio su Meloni di Quartirolo, sono posti al piano terra di una palazzina a prevalente 
destinazione residenziale.  

L’area di pertinenza dell’attività è attribuita dalla vigente classificazione acustica comunale ad una UTO di 
classe III- Area mista, con limiti acustici ammissibili pari a 60 dBA di giorno e 50 dBA di notte. Anche il 
ricettore più esposto alla rumorosità ambientale prodotta dalle attività del P.E. (diffusione musicale), 
individuato nell’unità residenziale collocata al primo piano dello stesso edificio e avente accesso da via F.lli 
Cairoli, risulta assegnato alla stessa classe acustica. 

Resta fermo che le emissioni sonore, correlate allo svolgimento di attività e comportamenti connessi con 
esigenze produttive, commerciali e professionali, sono subordinate al rispetto, oltre che dei limiti di zona, 
anche dei valori limite differenziali disposti dal DPCM 14/11/097, pari a 5 dBA di giorno e 3 dBA di notte. 

Il pubblico esercizio intende svolgere attività di intrattenimento musicali tra le ore 18:00 e le 22:00 per 
aperitivi e “happy hour” (occasionalmente organizzati); 

Le attività di intrattenimento musicale pertanto saranno svolte in una fascia oraria che interessa il solo 
periodo di riferimento diurno. 

L’impianto sonoro è costituito da: 

● Limitatore marca Behringer modello Composer PRO XL 

● Amplificatore marca FONESTAR 

● n.2 diffusori acustici marca Wharfedale, modello PRO I8 e n.1 diffusore acustico marca Kenwood. 

L'impianto di riproduzione, amplificazione e diffusione del suono (dotato di un limitatore acustico) è stato 
tarato dal TCA (con misure in campo) in modo tale da garantire durante l’impiego dei diffusori elettroacustici 
il rispetto dei valori limite (diurno e notturno) della classe III. Nello specifico, il livello sonoro all’interno del 
locale non deve superare, in ogni condizione di esercizio, i 78 dBA. 

La regolazione del limitatore adottata è la seguente: 

Per entrambi canali 
Expander/gate: 
● Trigger: OFF 
Compressor/limiter: 
● Threshold: -20 dB 
● Ratio: ∞:1 
● Attack: 0.3 
● Release: 1 
● Gain: -10 dB 
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In tali condizioni, il TCA ha proceduto ad effettuare nella giornata del 14/10/2024 una campagna di rilievi 
fonometrici nell’ambiente più esposto del recettore R1 (soggiorno); essendo tale locale collocato sopra al bar 
le rilevazioni sono state effettuate nella condizione finestre chiuse. Dalle valutazioni dei risultati ottenuti con 
le misure fonometriche si evince il rispetto dei valori definiti per la pertinente classe acustica nel periodo 
diurno, mentre il criterio differenziale risulta non applicabile. 

Da quanto indicato nella valutazione di impatto acustico si desume che non è stato installato nessun sistema 
che impedisca la manomissione/modifica delle impostazioni del limitatore, si dichiare che: 

“Il mantenimento dei livelli di volume impostati dal tecnico esaminatore è demandato al gestore del locale 
che ne risponde in prima persona e che si impegna a mantenere il livello tale da non arrecare disturbo ai 
vicini e da permettere il normale conversare tra la clientela” 

 

ISTRUTTORIA E PARERI 

VISTA ed esaminata la documentazione allegata alla domanda di AUA, 

VISTI i pareri / contributi istruttori acquisiti durante l’iter autorizzatorio specificamente riferiti al rumore: 

-​ contributo istruttorio relativo alla Valutazione di Impatto Acustico espresso da Arpae Distretto di 
Modena – Presidio Territoriale di Carpi, protocollo n. 105150 del 11/06/2025; 

SI RITIENE POSSIBILE AUTORIZZARE L’ATTIVITA’, secondo quanto proposto dalla ditta e nel rispetto delle 
prescrizioni individuate nel presente allegato. 

 

PRESCRIZIONI E DISPOSIZIONI 

1. L’impianto di diffusione deve avere le caratteristiche descritte nello studio di impatto acustico datato 
16/10/2024 e redatto dallo studio Morlini Engineering a firma del TCAA Ing. Emanuele Morlini e deve essere 
regolato come indicato a pag 23; nello specifico Trigger: OFF, Threshold: -20 dB, Ratio: ∞:1, Attack: 0.3, 
Release: 1, Gain: -10 dB per entrambi i canali. 

2. Il limitatore di segnale deve essere posto tra il mixer e l’amplificatore e deve essere protetto da uno 
sportellino con chiusura a lucchetto; una chiave deve essere custodita dal tecnico competente in 
acustica ed una chiave deve essere custodita dalla pubblica amministrazione. 

3. i diffusori acustici devono essere impiegati esclusivamente all’interno dei locali di attività nella postazioni 
individuate nella planimetria di Figura 9: planimetria locale (piano terreno, posizione sistema elettroacustico). 

4. In caso di modifica dei componenti o della disposizione dei diffusori o di installazione di qualunque altra 
sorgente audio, non compresa nell’elenco dei componenti l’impianto audio, dovrà essere prodotta 
preventivamente nuova relazione di impatto acustico. 

5. Le attività di intrattenimento musicale dovranno essere svolte esclusivamente dalle 18:00 alle 22:00. Ogni 
variazione di orario dovrà essere preventivamente autorizzata. 

6. Al fine di limitare il rumore antropico causato dagli avventori e dalle attività di ristorazione: 
● il personale dovrà evitare nel modo più assoluto l’impilamento dei bicchieri all’esterno, o qualsiasi altra 
forma di urto tra vetri che possa generale fenomeni impulsivi dal punto di vista acustico; 
● il gestore dovrà effettuare un attento controllo della propria clientela, il comportamento della quale deve 
essere ricondotto entro i limiti della normale tollerabilità, evitando schiamazzi ed eccessivi toni di voce.                                
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